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TELEGRAMBI DEL PICCOLO 


Rie grandi manovre germaniche. 

Disimibuzione! di onorificenze. 

ETTINO 11. (B). L'imperatore ‘d'Avstria 

ed il re di Sì fstetioro anche oggi 
con att 


la vittoria del partito del'sud guidato dallo 
stesso lttperatore Guglielmo TI. L'imperatore 
Frn 

mate pal 


Tartenza da Kolbitzow venne acclamato en- 
dia gran folla accorsa sul 


io dell'aquila rossa ed al. capo-se- 
zione Papay la croco di prima classe dello 
stesso ‘online. Anche l'imperatore Franceato 
Giuseppe ha conferito numorosi ordini ud 
alti fuazionarii civili e militari, fra î quali 
în gran croce dell'ordine di Santo Stefano 
al min della guerra Bronsart ed 
al generale Waldersee; da gran croce 
dell'ordine di Leopoldo in brillanti al 
capo ciel. gabinetto militare  Halinke ed al 
gran maresciallo di corto Eulemburg; l'or- 
dina di Leopoldo all’ambasciatore germa- 
nico a nia, Eulemburg, e distinzioni 
diverso agli ufficiali © sottufficiali dei due 
reggimenti che portano il nomo dell'impe- 
matore d'Austria. 
Al castello imperinle vi fu un banchetto, 
nel quale l'imperatore Guglielmo II prese 
mnuovamente posto fra i due monarchi o- 
Spitati, 
| funerali ciell''arciduca Ladislao. 
BUDAPEST 11 (B). Oggi alle 4 del pome- 
riggio ebbero luogo i funerali dell’arciduea 
Ladislao. La sua salma, come era noto, 
venne deposta in una tomba della cappella 
Sigismondo. La cappella era parata în pieno 
Intto. Alla cerimonia della timulazione 
assistettero î genitori ed i fratelli del morto; 
Varcidues Ottone, che rappresentava l’impe- 
matore Irancesco Giuseppe; gli arciduchi 
Ranieri, Eugenio, Fellerico e Francesco Sùl- 
vatore; la principessa Clementina dî Coburgo; 

i prine: ppo di Coburgo e Thurn 

esta delle autorità 

venne 

celebrato dal principe primate. d'Ungheria, 

Vaszary, assistito da numeroso clero. Ad 

ola bara, benedetta dall’ar- 

ciyestovo Csaska, venne calata nella tomba 

dal tenente maresciallo di campo Forimyak 

@ dal gran maggiordomo di corte del de- 

înnto arciditca, Vecsey. Nelle strade adia- 

centi alli corta ed in quelle percorse dal 

corteo. si era assiepata una folla addirittura 

enorme, che al passaggio del feretro si 
scopliva e S'itichinava rispettosametite, 

Il conte Badeni a Praga. — Suo in- 
contro col conto Thun. VIENNA 11 
(N), Il luogotenente della Galizia, conte 
Casimiro Bwleni, si è recato a Praga, dove 


sven colloquio col Iuogotenente.. della |U 


Boemia, conte Thun. Da quella città egli 
ritornerà direttamente a Vienna. 

La situazione economica in italia. 
— Aumenti nelle riscossioni! ROMA 
11 (N). In confronto del mese d'agosto 
1894 nell'agosto, di quest'anno le riscossioni 
delle imposte dirette aumentarono di lire 
2.628.225, quelle dell’ imposta snl consumo 
lire 682.054 e quelle dell'imposta sulle 
puivativo di lire 399.270, Diminuirono 
invece di lire 1.083.966 lo riscossioni della 
tassa sugli affa dmplessivamerito, nel 
l'agosto del 18: 0 un aumento di 
sntrate di 8.813.583 lire în confronto dello 
stesso mese dell’anno precedente, 


L'amnistia in Italia. ROMA 11 (N). 
Riguarilo all'amnistia si icura che il 
ministro guardusigilli, on. Calenda, non Jia 
ancora preparato nemmeno un abbozzo del 
relativo ilecreto, I pareri dei diversi giure- 
consulti, inte 
reblero dispari 
non se ne ficeia nulla nemmeno în 
sione del venti settembie, e ciò coni | 
mento a quanto si era detto dapprima. A 
spiegazione di questo si adduco il motivo 
cho nel regno mon si song pertanto rag: 
giunte le condizioni di pace e di trangquil- 
lità, richieste per emanaro l’amnistia. 

Una fegge sui sensati. ROMA Il 
(N). Il ininistro d'agricoltura, on. Barazzuoli, 
prepara una legge sull'esercizio della ne- 
diazione, clie vuole non r soltanto a 
scopo-fiscale, ma che circondi di maggiori 
cautela l'esercizio in parola. 

l'coîpi di spillo dei clericali, ROMA 
11 (N). Sotto il pretesto di restauri © di 
Iuvori di riordinamento, durante le feste del 
venti settembro si sospenilerà il permesso 
di accedere alla cupola di San Pietro ed ai 
musci vaticani, 


di 


occa- 


Per il monumento a Garibaldi. — 
ROMA 11 {N guito alla rottura delle 
traitative d'accordo fra il comitato per i 

festeggiamenti e le società republi- 
Cane, queste solennizzeranno per conto 
proprio l'ivaugurazione del monumento a 
Garibaldi. 

i francesi non tirano a segno. — 
ROMA 11 (N). L'imico paese che non si 
era finora annunziato per prender parte o 
fi Jaippresentare internazio! 
del tiro 4 seguo, era la Fran Ora 1° 
niolle e la Società di tiro lrancesi lanno 
scritto, scusandosi di non potere interve- 

re e mandando, però alcune medagl 

Hi principe Hokenlche in Russi 
— Soniaccambio di visite. PIETRO- 
BURGO 11 (B). Il principo Hohenlohe ha 
ricevuto oggi la visita di Lobanow ; che 
restituì così quella futtagli ieri dsl cancel- 
tere germanico, 

Il principe Hohenlohe è stato ricevutoin 
udienza dallo ezar. L'udienza durò parecchio 
®impo. Poscia verne ricevuto anche dal 
l'imperatrice. Presso Lobatow vi fu questa 
Sera Un banchetto in onore del: cancelliere 

nico, al quale parteciparono gli 
sciatori di Germania, Inghilterra ed 
tria, 

Misure contro i militari prove- 
nienti dalta Galizia, VIENNA 11 (N). 
Il comando militare di questo corpo d'e- 
gercito lu ordinato .c quei militari 0 
quelle recluto, che dn Tarnopoli o dalla 
Galizia ritorneranno oppure si presenteranno 
tl loro corpo di troppa od a qualsiasi altro 
istituto militare, vengano isoluti e sottoposti 
ci tina quarantona di cinque giorni. 

.fianovre in Svezia - Norvegia. — 
CRISTIANIA 11 (8) IL comando generale 
militaro liu omansto un ordine di mobiliz- 
zazione, cho comprenilo circa 8000 uomini. 


Le manovre, allo quali questi sono oliiamati, 
incominceranno il giorno 18 di questo mese. 
Jl ro Oscar If è atteso în Moz e presiederà 
în persons alle esercitazioni. 

Lobanows in cura, PINTROBURGO 11 
(PB). Lobanow, come usa int gli annî, ve- 
nerdì si recherà a Contrexsville, luogo di 
bagni in Francia, dove intende assoggottarsi 
ad una cura. Il suo viaggio non la nessun 
carattere pilitico, 

La Spagna a Cuba — Una bomba 
contro un treno. AVANA ll (B). Oli 
insorti gettarono una bomba carica di di 
namite/contro un treno pieno zeppo di sol- 
dati spagnuoli. Dua di essi rimasero ucci- 

altri sette riportarono serie ferite. 

Nuove navi spagnuole. MADRID 11 
(B). In un'adunanza di alti funzionari 
marina, presieduta dal ministro stesso della 
marina, si è stabilito di affrettare Ja co- 
struzione di nuore navi, costruzione che 
avverrà in tn cantiere della penisola. 

Incidente in mare. Una falla 
otturata. BELGRADO 11 (N). Il piroscafo 
Marin Anna, nxendo urtato, durante il 
tragitto da Sabac a Belgrado, in uno scoglio, 
riportò una falla, da. cui l'acqua entrò in 
grande quantità nel salone per le signore, 
arrivandovi sino all'altezza di vi centi- 
metri. L'incidente provocò a bordu un pa 
nico indescrivibile: dopo lunghi sforzi riusoì 
Ai piano ed ai marinai di otturare la 
falla. 

Ancora 1 autore dell’ attentato 
Rothschild, PARIGI 11 (N). L'autore 
dell'atteutato contro il palazzo dei Roili- 
schild, Leone Bolay, è stato oggi condotto 
mel.bosco di Vincennes e precisamente sul 
luogo, dove egli ha dichiarato d'aver fabri 
cata-la bomba. A conferma di questa sna 
dichiarazione vennero trovati alcuni resti 
delle materie adoperate. Anche le depo 
zioni dei negozianti, che gli vendettero gli 
ingredienti, coincidono perfettamente con 
quella dell’arrestito. La polizia cerca di 
scoprire, se la nota lettera esplosiva indi- 
rizzata ad Adolfo Rothschill sia pure uscita 
dalle sue mani, 

Wistose vincite al lotto. BUDAPRST 


11 (N). Ai lotto vennero fatte molte vincite |}, 


sul 2, giorno dell'acciciente toccato all'arci- 
duca Ladislao, sul 6, giorno della sua morte 
e sul numero degli anni dei suoi genitori. 
In quasi tutte le collettorie del lotto di 
Budapest sono stati vinti su questi numeri 
molti ambi e molti terni, cosicchè l'erario 
Gi rimetterà parecchie centinaia di migliaia 
di fiorini. 

Decesso. ZARA Il (N). E morto il 
conte Vojnovich, presidente della Dista 
dalmata 0 membro della Camera dei signori. 


CRONACA LOCALE 
E FATTI VARI 


L'Aurisina portata in trionfo.- Da 
chi? ? Il Consiglio municipale si occupa 


vano dal monopolio esercitato attualinente 

tl è dAurisina; ingegneri belki e 
to con passione il nuovo ae 
quedotto e presentano pareri è progetti: 
la nostra pov: À è afflitta da initme- 

atlie e igienisti distinti dichiarano 
precipua della morta Stra= 
grande sono le condizioni del sottosuolo, Ja 
mancanza di una canalizzazione conveniente; 
= le industrie non po lireclie in 
proporzioni grandiose per mancanza di una 
forza motrice a Lnon mercato; - la pol 
ci rovina i polmoni e al 
vento cambia la nostra città in un deserto; 
- le strade sono scari fiate, con 
tutti gl'inconvenienti relativi; - la povera 
gente che va ad attinger acqua alle fonta: 
me, non ne trova durante Destate in me 
ore cel giorno; - gli abitanti del territorio 
sono costretti ad accontentarsi dell'acqua 
trasportata i cho arri 
tale da venir rifiniata 
è tutti anelano e sospita 
potranno esser tolti questi 
hone, di fronte a questo 
bile di cò. 
serio, perchè è | 
verno locale, la il corgg 
fanfara del trionfo per Ja 
e stampa una frase nella qu 
gettare il discredito su tu 
dimonti futuri - una frase atta ad im- 
‘e chi la ha del 
che contiene, ma per l'origine 
che potrebbe avere, 

Citiamo testualmente ; 

«Quindi è che opiuiamo clie, per ora al- 
meno, rimarrà allo stato di progetto il va- 

leggiato Stabilimento industriale sulD'alti- 

‘80, che sotto la gione di 
Impresa comunale colta in bacini, 
istoma combinato Barazer-Ducati, d'acqua 
d'ogui provenienza, per l'allevamento al- 
lingrosso dì microbi e bacilli, ad uso spe- 
ciale della popolazione di Trieste, con par- 
ticolare riguardo alla somma necessità di 
miglioraro le deplorevoli condizioni igie- 
niche. 

«Viceversa, ci lusingliinno che si addi- 
verà ad un rimedio pienamente cortispon- 
dente al bisogno, rimedio che quasi da sè 
si suggerisce, E con ciò, da parte n 
vi mo, per ora almeno, esaurito l’inci- 
dentes. 

La cosa è grave. Che vi sieno dei gi 
nali i quali per bontà d'animo o per rela 
zioni personali, appoggino gli interessi della 
Società d’Aurisina, è cosa che non può sor- 
prendere alcuno; che la Società d’Anvisina 
stessa si arrampichi sugli specchi por ve- 
dere di conservare il prezioso monopolio 
che le permette, vendendo l’acqua a 38 
soldi il metro cubo, di dare.il Hrentaguattro 
per cento di dividendo agli azionisti. dopo 
ipartito 13.000 fiorini di tantième fra 
i direttori ed aver proveduto al fondo di 
riserva per ammortizzare le azioni, è cosa 
pure che va per i suoi -piedi. Tanto più 
dura la cuccagna, tanto maggiori suranno i 
profitti. 

Ma quello che desta meraviglia è-che il 
giornale, il quale serve per comunicare alla 
cittadinanza le idee e i pensieri del gover- 
no locale, diventi il glorificatore dell’opera 
dell'Au a ed il demolitore di qualsiasi 
altro progetto, che possa danneggiare gli 
interessi dei signori dell’Aurisina. 

E la cosaò atta a destare ancor maggio- 
re sorpresa, perchè sino ad ora, che noi si 

in, il Governo — il quale non può 
il tutore degli interessi del sig. Sta- 
litz e consosti in danno di tutta una popo- 
lazione — aveva mostrato di patrocinare 


italiani studi 


no dalle 


în tino stato 


gli sforzi del Comune per giungere presto 
ad un desiato provedimento ‘che giovi a 
migliorare le cond iclie del prese. 
il Governo che cambia ora idea od è 
il supplemento al giornale ufficiale che in 
terpreta a rovescio lo intenzioni della Luo- 
gotonenza? 

Sarebbe: bene, saparlo, 

A proposito delle polle d'Aurisina 
non allacciate. Riceviamo e piblichia- 
moi Spettabile Direzione! E! nell in 
resse assoltitamento dell' importante ‘qui 
stione che si dibatte în qu giorni che 
mi permetto ancora inviarle un rigo @ 
giustificazione di falli esistenti. 

La onorevole Commissione che ieri visità 
le sorgenti non callac: dell' Aurisina, 

ichiara di non aver potuto misurare quel 
disperdimento d' acqua e lo valuta poi & 
7000 metri cubi giorwalioti. 

Oggi stesso ho eseguito io mistirazioni 
dirette, in compagnia di egregio collega 
testimonio e dalla misura dello. stramazzo, 
‘alla sorgente N. G colì esistente, tenuta 
pur calcolo (misurato) dello spandimento 
che lo stramazzo lia, ho ottenuto la massima 
quantità sgorgante in 2500 metti cubi al 


giorno. Tale quantitativo può sempre valu=t dell’ altar: 


tarsi da chiunque voglia. 

Questo desidero sia bone accertato non 
per polemizzare con chiccl a, che non è 
mio costume, ma come dissi per la verità: 
di fatti esistenti. 

i quantità dell' acqua 
pur per certa la 
33 mila metri cubi da me. ieri- 
niata, pessliò anche di questa 
i direttamente dati di fatto che non: 
possonsi cambiare ini verun modo. Coi più 
ali saluti. 
ste, 10 settembre 1895. 
Devo Ing. Ducati. 


‘acqua d'Aurisina e i microbi. 
Dunque il supplemento ufficiale ha senten- 
fiuto. L'acqua d’Aurisina è una cosa tanto, 
idealmente perfetta, che qualiiique altro 
acquedotto che si volesse costruire non 
sarolbo che nno Stabilimento industriale 

allevamento all'ingrosso di microbi è 

li ad uso speciale della popolazione di 

sto, Questo almeno si chiama fare della 

tosa, ma amiche solle- 
cita ! Infatti il supplemento ufficiale, peri 
poco non ci da anche l’analisi. chimica 
contenuta nei bacini 
costr Chi lo sa! l'amore £ 
tanto innamorato dell'Aurisina |... 

Noi, meno innamorati e quindi meno co- 
raggiosi, non osiamo parlare di microbi che 
a proposito di un’Aegna già analizzata; pei 

lAorisina, ON! in fatto di microbi 


riconoscerlo questa superiorità] Oiusto, per la quale mostrò vivo 
ssun' acqua. SS to. 


a cede 
ilo rel 


a ni 
ione sull! offer 


l’esistenza, troviamo 

data 13 novombre 1 

Giaxa, il qualo rife: 

eseguito assieme al veferente R 
vernativo; su tro campioni d' acqua d'Auri- 
sina, inseguito all’ essersi: sparsa lu voce 
che quest'acqua fosso il veicolo ‘che ‘aveva 
portato in città una fierissima epidemia di 
tifo addomini Il supplemento uffi 
che va in cerca di micwobi, legga quel tap- 
porto e no troverà quanti vuole. Vi è detto, 
fra altro che, secondo il parere del Kocl, 
în un centimetro cubo di acqua buona il 
numero dei microrganismi oscilla fra i 10. 
o i 150 germi capaci di sviluppo. Orbene, 
l'analisi dei tre campioni d'Ativisina diede 
i seguenti risultati: sorgente n.5,-340 mi- 
crorgatismi ; sorgente n, 1,472; nuovo 
serbatoio 412. 


tante 
na 


Nespole! per in'acqua che trofa 
simpatio nel supplemento del giornale 
ficiale, non c'è proprio maluccio. 

Volendo: es i gna tener 
nto del fatto cito si trattava forse di con. 
toni ili e ivansitorie, Se vogliano 
oluta quello clie vale l'acqua 


Geiringer del 1852, ove, pagina 98, troviamo 
graditazione in linea qualitativa delle 
diverse acque prese in esame per l’appro 
ionamento di "rieste. L'Auvisina vi è 
la in secondi lin «dopo il Risano 
‘odiama, mentre in prima linea si 
trovano: anzitutto la Bistrizza, poi il Frigido, 
il Merzlek o la Ginelizza-Dolina, 
Adesso i lettori sanno esaltamente 
sia lo Stabilimento industriale per lalli 
mento all'ingrosso dei microbi e bacilli, ad 
uso speciale della sittà di Lrieste. 
Elargizioni alla «Lega Nazionale.. 
Gi sono perventiti a favore. della Lega 


dove 


Nazionale: Da campagna: lavorate, racco-|i 


gliete, risparminte per la Lega nostra, co» 
rone 340; da M. M. 50 soldi, perchè I. S. 
croato sì rifiutava di elatgire alla Lega 
Nazionale, nell’ost «Alla Posta» a C: 

podistria, ed alt soldi da un altr 


su quelle basiliche ci 
ed ; 


dei miracoli o il supplemento ufficiale è il 


, | nota e nell’ istesso temp 


perchè più tardi I. S. si decideva a dare 
ed alla Guardia medica. 

Il 108. anniversario della morte 
di un vescovo triestino. Domani 19 
settetnbre, ricorre il 106° anniversario della 
morte dell'ultimo vescovo di Padena, il trie- 
Stino Aldrago Antonio de Piccard 
moria del quale nn'androna ed una via di 
Trieste portano il suo nome; l'androna Al- 
draga o.la via Piccardi. 

Mons. Aldrago Antonio de Piccardi, che 
abitò nella propria casa dominicale in fondo 
all’andiona omonima, nacque a Trieste il 6 
maggio 1708. All'età di 23 anni venne 
ascritto al sacerdozio, nel 1769 promosso 
alla dignità di decano capitolare, e nel 1766 
nominato, vescovo di Pedena. 

Al Piccarili si ascrive grande merito per 
la consercazione delle memurie dei tempi 
di mezzo, Egli si er costruita lasua casa, 
nell'androna Aldraga, nel 1767, e nello sca» 
varne la cantina, trovò gli avanzi del tem- 
pio di Cibele ed un’arca antica. 

Aldrago Antonio de Piccardi fu l'ultimo 
usi triestini che giunse all'episcopato, Quale 
decano ‘alla cattedrale di S. Giusto, il Pic- 
cardi ordinò e diresse i lavori «di ristauro 
di.S. Andrea. Il suo corpo ri- 
posa a Giusto. 
|| Domattina alle 8, il parroco-della chiesa 
| della B. V. del Soccorso ‘S. Antonio vec- 
chio) don Antonio Lupetina, nativo di Pe- 
dena, leggerà, sull'altare di S. Andrea, nella 
chiesa di S, Giusto, ima messa bassa in 
memoria dell'ultimo vescovo di Pedena. 

Unione Ginnastica. L'annunciate cone 
vegno dell’Uwione, nel giardino sociale, 
avrà luogo domani sera, Il programma è 
attrnentissimo, Vi sarà un. concerto, dell’or- 
chestra Molini, fuochi artificiali eseguiti 
dall'egregio direttore sig. Domenico Antonj, 
e il giardino sarà illuminato a palloncini 
Alle signore chie interverranno alla festa ver- 
ranno distribuiti dei fiori. 

Un insigne scienziato a Triaste. 
I illustre. dott. Attilio Mortis e l’ogregio 
prof. Alberto Puschi accompagneranno que- 

anizzata in 

‘suo onore, il distinto 

Marncchi di Roma, cons 

Vaticani, egittologo vali 

cultore delle antichità classiche e cristi 

îl quale, ritoria da Parenzo, dopo aver 
tenuto colù un'intere: ma conferenza 
nel congresso 
lu Società Istriana di Arclieo- 
patria. Il Marucchi è una 
della scienza ed è autore di 


ale dl 


gene 


pros l 

seggio per la nostra città egli v 

nostro: collezioni e î nostri monumenti, e si 
tenne.a lungo nella cattedrale di San 

interes- 


| I nostri Magazzui generali. Ci 
telefona il nostro, corrisponilente vi sì 


ii generali di Trie- 

Ste va sempre accentuandosi ed a 
quest'ora si può dire cl'esso è sodisfa- 
cente. La situazione di cassa segnava alla 
Nine del'mese d'agosto di quest'arino uno 
Nerato ue volte più alto di quello, cho si 
aveva alla fine del 1894. E° cosa degna di 
confortante  clie 

i dall’amministra- 


il passaggio dei 1 
dello Stato 


zione della ci 


agi 
in 


cho viceversa questo no abl 
aumento. A tutte le facili! 


tariffa d'affitto si procederà gradatamente 
in maniora da godi ppiono ai desideri 
ed agli i i pie em- 
porio marittimo. 

Echi delle corse. — La puuizione 
di un proprietario e di nn guidatore. 
La not da noî recita ierlaltio, ciica la 
punizione inflitta dalla ia della nostra 
Suciotà d 
donna sig. Borgioli ed al’ guidatore signor 
Nunnncci, meritava qualche commento e 
noi l’avremino fatto subito se l'esuberanza 
della inateria non ce l'avosse impedito. 
cosa però ha fatto. abbastanz so ed è 
tuttavia oggelto di abbastanza chiose e com- 
menti, perchè si possa ancora parlarne un 
paio di giorni dopo. 

Il rigore spiegato in questa circostanza 
dalla giuria era assolutamente necessario e 

arà salutare. IL nostro ippodromo eta au- 

o esente finora da «questa crittogamina 
delle frodi a base di totalizzatore e biso- 
guava quindi troncarno il germe fin dal suo 
‘primo, manife: 

Nella Corsa Trieste di domenica, la ca- 
valla Primadonna vendeva 30: metri a Lin- 
nel, Ora, in basa ni rispetti records dei 
due alli, la vittoria doveva toccare i 
dubbiamente a Primadonna, la quale, m 
due giri di percorso, aveva tutto agio di 
guadagnare i 30 metri di svantaggio. Invece 
nella prima e seconda prova madonna 
non arrivò a battere la sua avversaria e 
nella terza fece corsa morta. E' degno di 
nota il fatto che soltanto alla seconda prova 
mblico sospettò della frode e si diede a 

clamorosamente, mentre invece 
ione della giuria, clie punisce il si 

li e il sig. Namucci, prende 
unicamente il risultato della 
Infatti il sicuro convincimento dell’esistenza 


della frode non si può desumerlo che dal- 
l'esito) della prima prova, perchè, nella se- 
conda, Primadenna, quando fu sul punto 
di. oltrepaasaro Linsiet, foco nia rottura 
prolungata, che nessuno è in grado di sta- 
biliro se fosse spontanea 0 provocata dal 
guidatore, Invece: nella prima prova fu Lin 
net clio rippe per un momento al galoppo, 
pereni Primadonna no» potè fare a meno 
di oltropassarla. Ort dopo circa 200, 
motri, senza che Primadonma avesse fatto 
altro che trottare regolarmente, Linnet ave- 
va riconquistato il sio posto primitivo. Eta 
dunque evidente che Priatadoneia ora stata 
trattenuta, perchè, se si priù ammettere che 
essa per irregolarità di andatura non riesca 
in una prova ad oltrepassare Linnef, non è 
affatto ammissibile che questa possa supe- 
rave Primadonna in velocità. A queste in- 
duzioni di carattere logico, si nggiunsero 
prove testimonial, da cui risultò che il 
proprietario di Primadonna era stato visto 
puntare al totalizzatore 80 fiorini su Linnet. 

Dato questo complesso di circostanze, la 
giuria poteva deliberare con animo tran- 
quillo e l'ha fatto senza venir meno all'o- 
fiergia che le era imposta dal dovere. Spe- 
riamo cha l'esempio sia. salutare a faccia 
passaro ad altri la voglia di tentare la 
Stessa prova. 

L'esposizione di bovini a Opicina. 
Terlaltro ebbe luogo a Opicina l’annunciata 
mostra di animali bovini, promossa dalla 
solerte Società Agraria, mostra ‘che riuscì 
oltimotlo solisfacente ‘e per il numero 
degli espositori e per la bellezza degli ani- 
mali esposti. Vi presero parte 120 concor 
renti e moltissimi erano î sogi dell'Agraria 
intervenutivi. , 

Nell’assegnamonto dei premî, la commis- 
sione aggiudicatrico dei medesimi ebbe spe- 
ciale riflesso non solo! alle qualità esterne 
dell'animale, ma specialmente alla sua par- 
ticolare attitudine a servire alla produzione 
dol Jatte, mira principale deli’ allevamento 
liovino presso di noi. E fu con sodisfazione 
tilevato che, nella maggior parto degli ani- 
mali esposti, si rîscontiino appunto questi 
caratteri. 

Gli animali che attiravano maggiormente 
l’attenzione erano i tori, che venivano am» 
mirati per la robustezza e per la bellezza 
delle forme, ciò che costituisce un elogio 
per le nostre stazioni taurine. 

La commissione. aggiudicatiica era com- 
posta dal' consigliere Iuogotenenziale bar. 
de Conrad, presidente e «dei Signori Leo- 
polito Mattroner, Qustaso Wri litzki, prof. 
‘Ad, Stossich, veterinario provincille A. Perko 
6 veterinario Arnerytsch; la quale premiò 
37 espositori, coll’ importo complessivo di 
500 fiorini, I), cioò, a 7 tori assegnò premî 
da 10 a 15 fiorini, a 37 armente premî da 
5 a 40 fiorini, Il primo premio, per armente 
o vitelle, fu assegnato a Nrancesco P' 
da Prosecco, il secondo a Giovanni Brisiak 
da Prosocco; il terzo a Giovanni Hrovatin 
da Opicina © il quarto a Francesco Chia 
da S. Maria Maddalena inferiore. Ai possi 
denti cav. Burgstaller, presidente della So- 
cietà Agraria, bar. Knopp e signor Qoriup, 
furono ussegnati diplomi d'onore. " 

L'esposizione -fu- presenziita: dal- signor 
luogotenente cav. de. Rinaldini, (dal 21° vice- 
presidente del Consiglio municipale e da 
alcuni consiglieri del territorio. 


Ta chiusura dell’ Ospizio marino. 
Domenica 15 corr. si chiuderà la stagione 
di cura dell’Ospizio maritio, dopò una du- 
rata di 107 giorni. In. tale ione avrà 
luogo la solita festisciuola per i ricoverati, 
che quest’ anno ascesero complessivamente 
alla bella cilra di 200. Vi concorrerà la 
banda dei corrigendi, gentilmente concessa 
dalla Direzione generale di publica bertefi- 
CEnza 

Il comitato esecutivo dell’ Ospizio 
tenuto conveniente di conservare. anche 
quest'anno a tale festa un carattere privato 
o famigliare, 6 di decampare quindi dall'in- 
vio di speciali inviti; rimane: però libero 

o al publico, per quanto Jo spazio lo 


ha ri. 


oncelle. 

La banda cittadina in Piazza 
Grande. Questa sera la banda cittadina 
sonerà in Piazza Grande alle 71), svolgendo 

selto programma, fra cui figurano pezzi 

a Cammen, (el Minatore, del Lrova- 
lore eco. 

Istituto ortopedico, Il dottor Oscar 
de Fischer la aperto in Stadion N, 21 
un istituto, medi nico, sul sistema 
svedese del dott. Zander. In una grande 
sala apposita sono collocati 17 apparecchi 
speciali per la ginnastica ortopedita; una 

nda sala contiene gli apparecchi per la 
ginnastica medica (svedese). L'istituto ha 
inoltre una stanza per le ordinazioni, una 
per il massaggio ed una elegante sala di 
aspetto. In complesso una cosa ben fatta, 
con criteri larghi o moderni, che finora 
mancava completamente a ‘Trieste. 

Ce ne rallegriamo di tutto cuore col 
giovane e valente medico, che du 5 anni 
sì dedica con tanto amorè e. studio alla 
specialità scientifica da lui proscelta. 

Gli impiegati giudiziali e il riposo 
domenicale. La presidenza del ‘Iribunale 
(l'appello del Litorale lu disposto che agli 


. impiegati giudiziali sia coucessa, per turno, 


la domenica libera. 
r———————__—__—_—_————_ 


Per le maoztre. Il Consiglio scola. fg 
stico di Lussin apre il concorso, entnfé 
tre settimane, al posto, di sottomaestra=#2 
definitiva por la scuola di Ponte. (i 

Elargizioni varie. I signori: segreta» © 
rio di Consiglio Adolfo Podreka, avv.ti dot- 
tori Giorgio de Dasaggio, Lu Battistalla, 
Alfonso Gortan, Silvio Hortis eil Alessandro 
Sevastopulo, nonchè il notaio dott. Camillo 
Deopiera, per onorare la memoria del defunto 
sig. Carlo Gasser a in sostituzione  d'ina 
corona, elargitono alla Guardia medica È 35. 

I signori Giusto e Giovanni Bidoli, por o- 
norare Ja memoria del testà docesso signor 

arlo Pichler, in sostituzione di una corona, 
elargirono all’istituzione stessa f. 10. 

Nascite e decessi. Nella settimana 
dal 1. ai 7. corrente nacquerò nel Comune 
di riesto 48 maschi e 60 femi s 
108; vi furono inoltre 6 espul 2 
maschi e 4 femino. Moritono GI maschi 
e 83. femine; ‘assieme 84 La mortalità 
annua, calcolata su quella della detta set- 
timana, sarebbe dil 27.16 per ogni 1000 
abitanti; calcolata inyece su quella. della 
corrispondente settimana dell’ ano scorso, 
sarebbe di 16.72 per mille. T'rale cause idei 
decessi il bollettino registra: 8 casi di 
scarlattina, 1 di difterito, 9 di tisi pol 
monare, 2 di malattie infiammatorio degli 
organi respiraforî, 14 di entevite, tdi apo- 

ssa; nessuna morte violenta. 

In mare, Il piroscato del Lloyd Pol- 
luce, proveniente da ‘Trieste e diretto a 
Santos, è partito ierlaltro da Bahia per Rio 
Janeiro. 

Importazione vietata. Visto lì infie- 
rire della peste suina (pneumonite infettiva 
dei maîali) nell’Italia superiore, l'i. n, Luo- 
gotenenza trova, allo scopo di prevenire la 
importazione della medesima, di proibire 
incondizionatamente, fino ad ulteriori dispo- 
sizioni, |’ importazione ed introduzione di 
inaiali dall'Italia nel Litorale, 

Stipendi universitarî. Il Magistrato 
civico di Gorizia apre il concorso, entro. il 
20 del p. v. ottobre, a quattro stipeadî u- 
niversitarî della fondazione «Elisa vel 
Frinta», due‘di f. 300 e due di f. 250, per 
studenti poveri goriziani che frequentinò la 
Università di Vienna. 

Teatro Fenice. L'esecuzione della 
Favorita, rappresentatasi iersera, ha dimo- 
strato ancora una volta, come una buona 
compagnia di canto possa trovarsi a disagio 
quando è chiamata ‘ad interpretare uno 
spartito, che ha indole e carattero difforente 
da quello ‘che precedentemente l’ha messa in 
buono luce. Difatti gli artisti, che sono, 
quelli stessi che cantarono la Carmen sere 
sono, si trovano nello spartito. donizettiano 
alquanto spostati. Certamente la sigma 
Rappini ed il tenore Lanfredi mettono tutto 
l'impegno etutta la loro intelligenza nel 
l’aseguire a dovere una musica, che non si 
attaglia sempre alla tessitura delle:loro voci. 
Il publico li ha applauditi anzi con sincero 
calore tanto dopo il loro duetto dell'atto 
primo, quanto dopo quello del quarto; ap- 
plaudendo pure il Lanfredi dopo la. swa 
prima romanza e dopo lo Spirto gent ke la 
simpatica sig.na Rappini dopo l'Omi0 Her 
‘nundo. Applausi calorosi mon mancarono. 
neppure al bavitono Ardito, il quale anzi 

nlicò la sua cabaletta. Francamonte, però, 
interpretazione che questo artista dà al'per- 
sonaggio di Alfonso, per quanto si voglia 
‘essere modesti e poco esigenti; lascia parec- 
chio.a desiderare. Discreto nppena il basso 
Coda. In complesso, uno spettacolo clie fa 
rimpiangore uello che lo ha preceduto. 
Questa sera seconda rappresentazione, 

Girco Richter. Alla rappresentazione 
del pomeriggio ieri, il publico fu. piuttosto 
scarso; accorse abbastanza numeroso invece 
Ila serata di gala. In ambedue non man- 
carono gli applausi. La compagnia si ferma 
fra noi fino a domenica, 


Grave fatto disangue alla fabrica 
di birra Dreher. — Un nomo ucciso 
con ui colpo di mannaia, Il vasto re- 
cinto, in cui trovasi la fabrica di birra 
Disher. che abbraccia le vie Chiulia, Bonomo 
e; Pindemonte, fu teatro ieri di un gra: 
fatto di sangue, il quale impressionò triste- 
mente: tutta quella schiera di operaî, che 
lavorano nella fabrica, e che, quantungne. 
diversi fra loro per costumî @e per nazio» 
nalità, vivono npre in buona armonia, 
tanto clie a: ravamonte avvengono col- 
tese e risse fra loro. 

Affinchè i lettori possano. forma un 
criterio del modo col quale  principiò, ed 
ebbe fino il drama di ieri, faremo ‘prece- 

il nostro racconto da una piccola de- 
i dellafabrie 


direzi 
zione dalla fabrics, mette capo ad' una 


vasta nel cui centro trovasi l'offi= 
cina dei fabri. A sinistra della spianata e- 
siste un altro edifizio in cui trovasi una 
specie di cucina economica, nella quale gli 
operai possono cillarsi nelle ore di ti 
poso. Ai piani superiori vi sono i quartieri 
degli impiegati e degli operai della fabrica. 
Attigna a quest’ edifizio, o' è una vasta se 
lunga tettoia chiusa, in cui la luce penetra 
da ampi finestroni, chiusi da invetriate. In 
questa tettvia lavorano i bottai, i quali sono 
în maggior numero di tuiti gli altri operai 
addetti alla fabrica. Di faccia alla tettoia 
_——————______—_——m_—_—=—_Ézi 


LA BELLA GIULIA 


(Proprietà letteraria Riproduzione vietata) 


— Sia — di Prospero ella andrà a 
falso appuntamento. Ma poi? 
fon. ti incaricare d'altro; domani 
comprenderaî. 
— Questa lettera resterà come una pro- 
‘cusatrice... interroglieranno Roberto, 
— Se lo troveranno, giacchè se ne va. 
Eppoi, sta tranquillo; lu lettera scompa 
lerio ha ragiono — disse Giulia. 
acciamo ciò che » io voglio i tre 
milioni. 


iverd, la lettera, 

— Quando sarà pronta? — domandò 
Desiderio. 

— Domani. Non mì coricherò che quan- 
do avrò condotto a buon porto il mio la- 
voro. 

— A che ora potrò averla? 

— Verso le dieci, 

— Allora me la porterai a S. Mauro. 
Prenierai il diretto delle 9 e mezzo, e sa- 
rai a S. Mauro alle dieci meno cinque mi- 
nuti... Io ti aspetterò? F 

— Dove? 


— Sulle rive della M 
di Creteil. 

— Verrò, 

Verrà anche Giulia. 

‘è bisogno che venga anclie lei? 

Si, non saremo troppi in tre. 
Verremo! — disse Giulia. 
Adesso una raccomandazione — ag- 
giunse Desideri Vestitevi con sempli- 
cità per non farsi notare. I adesso, buona 
sera; andatevene ! lo vado a coricarmi; 
prendo il treno delle sei alla Bastigli 

— Quale indirizzo dovrò mettere 
lettera? — domandò Prospero. 

— Queste semplici parole: 
Giovanna.» E fir 
Paltro : «Roberto.» 

— Chi è questo Roberto? 

— Jo nor ne so niente. Ha l'aria di un 
notaio o di un arrocato, 

— Abita a S. Mauro? 

î, per vedero la sus  Dulciney; ma 
deve essere domiciliato a Parigi, giacchè 
l'ho visto giungere col treno, 

Andiamo, ouona sera e a domani. 


XXI 
A ponte di Creteil. 
Sono noti a tutti i luoghi pittoresch 


, vicino al ponte 


«Signorina 
come ha firmato 


delle rive della Mara spe ino 
al ponte di Creteil, luogo molto frequentato 
dagli amatori delle villeggiatura della do- 
menica. 

Da un lato del ponte, sul comune di S. 
Mauro si trova lacasa Bretin, dove, durante 
la settimana, non s'incontra tin e, ma 
nella quale il padrone non sa a chi rispon- 
dler nelle domeniche e gli altrì giorni di 
festa, specialmente di estate. 

Dall’altra parte del ponte, sul comune ili 
Ureteil, si trova uno stabilimento di aspetto 
differente da quello del padre Bretin. 

E’ una baracca di trerita metri di larghez- 
za su cinque di lungliezza, metà di legno, 
metà di terra, ricoperta con travicelli e con 
una tela incatramata. E' di aspetto deplo- 
revole, 

Le porte sono mal connesse le finestre 
sono basse, îl suolo non è mattonato, 

Non c'è giardino; ne fa le veci la riva 
della Marna, con le sue aiuole naturali, i 
suoi salici o i suoi pioppi centenari, Aloune 
tavole di legno dipinte in verde e  parsc- 
chie sede impagliate ne costituiscono tutto 
l'arredamento: unitamente a un bancone di 
stagno e ad alcuni tavolini di ferro, 

È una trattoria in wi i pescatori non 


disdegnano di andaro a bere un biechiero 
di vino rosso che ricorda loro il vino di 
Suresnes. 

In fondo alla riva, un battello munito di 
un del paio di remi, è amarrato a un vee- 
chio tronco d'albero, 

Fu verso questo stabilimento nel quale 
non c'era nn solo consumatore, che si dir 
resse Desiderio Martin. Vi si giunge per 
un viottolo tagliato nel pendio della strada 
e chie sliocca sulla riva e pel quale può 
passare: chinnque. 

Il padrone dello stabilimento, un uomo 
asciutto, nervoso, di una cinquantina d'anni 
abituato a veder passare spesso la gente 
innanzi alla sua bottega per andare a fare 
il giro dell’isola, sur un punto della quale 
eglì si trovava situato, noti si distolse punto 
dal lavoro al quale era occupato ‘in quel 
momento, per rivolgergli la parola. 

Desiderio esaminò il luogo 
quell'ora mattutina, La pessa erainterdotta, 
e non vi era grande probabilità di essere 
disturbato, 


Continua Arturo Arnould 


cevvi il-[ocalo in'cui trovasi il motore; lo- 
cale*questo che comunica, per mezzo di 
una porta, col riparto fabri. 

Toni, alle 4 e mezzo pom., gli operai, in 
tutta l'officina, erano intenti al lavoro. Sulla 
Spianata, e precisamente all'angolo dell’edi- 
ficio in cui trovasi il motore, lavoravano 
aletini bottai, i quali cranò stati staccati 
dal gmppo principalo por stringere î cerchi 
di alcuni barili di birra, Questi erano: Er- 
nesto Klier, Frannosco Potoschnig; Giorgio 
Kainglinger, Antonio Vogl e Giuseppe 
Cestantini. J cinque bottai discorrevano fra 
Jovo. sulla maggior o minor valentia dell'uno 
@ dell'altro degli operai. Parlavano inno- 
centemente, sulle generali, senza nstio.. Ma 
Uno di essi, il Véglein, in qualche parola 
detta da un suo compagno: il Costantini, 
credette di vellere una specie di rimprovero 
8 lui diretto per il suo modo di lavorare, 
e; rivolto agli altri operai, pronunciò, in 
teflesco, alcuno parole d’insulto, alludendo 
‘al Uostantini. Questi, che comprese od intuì 
qualche ingiuria, no fa inasprito, e vedendo 
che gli altri non accennavanto a terminare, 
ma anzi incoraggiavano il Viglein a scher- 
nirlo, si recò dal capo bottaio ‘Adolfo Patzer, 
trcecontindogli che i suoi compagni, anzichè 
lavorare, perdevano il tempo in inutili di- 
scorsi. Il apo, allora, recatosi. da loro, li 
eccitò a smettere gli scherzi e ad attendere 
ferimento al lavoro. Ma appena il capo si 
fù allontanato, i compagni del Costantini lo 
rimproverarono acerbamente perchè li a- 
Vera accusati, e gli diedero lu taccia di 
Spia. A_ questo insulto, lanciatogli dai rom- 
pagni, il Costantini, che era già esasperato 
dalla prima disputa, si infero ancor di 
più, e. corso dietro al corpo dell’edificio, 
diede di piglio ad un punzone di ferro, 
di qnolli che servono per timbrare a 
fuoco le bottì, e lo scagliò con forza contro 
i compagni che lo insegnivano, minaccian- 
dolo coi loro martelli. 

Il punzone andò a colpire alla spalla 
l’operaîo Francesco Potoschnig, il quale ne 
xiportò una scalfittura. Gli alt intromi- 
sero, inveendo contro, il Gostantini,; grîdan- 
do e minacciandolo. Il Costantini, a sua 
volta, vieppiù. acceso dall'ira, continuò, 
come nn forsennato la corsa, in cerca di 
altri strumenti, per colpire i suoi avversari 
ed entrato nel riparto fabri diè di pi 
Blio ad un martello che trovavasi su di una 
ineudine, Ma il fabro Luigi Ponis glielo 
Strappò tosto di mano, e gli altri fabri gli 
intimarono di uscire da quell’oftizina. Egli, 
allora, continuò ancora la sua corsa, 6, 
seguito dagli altri, che sempre lo minac- 
Giavano, attraversò il locale della macchina 
ed entrato nella tettoia doi bottai prese un 
coltello cli trovavasi si di una botte in 
lavoro, ma poi, visto che con questo poteva 
ilifendersi poco, lo gettò via e prese una 
mannaia da bottaio che era posta su di un 
trespolo vicino. 

Così armato, sì volse verso i suoi a 
litori, che erano frattanto giunti vicino «illa 
porta d’ ingresso della tettoia e movendo 
contro al Viglein, che era il più vicino a 
lui, gli menò un colpo in direzione del 
collo. Il Viglein, visto abbassarsi 1° arma 
contro di Iuî, alzò istintivamente la mano, 
ma non fece a tempo a parare il colpo; 
vibratogli con forza, che gli squarciò lette- 
talmente il collo alla parte sinistra e gli 
recise il polpastrello «dell'indice della mano 
sinistra. Il ferito diede un grido acuto. 

3 compagni s.ro 8 lui per soste 

ilo, mia il iglein potè soltanto. tra- 

por pochi passi e poi cadde 

di for Lo arasportarono nel- 
\ interno della tottoia \e poco dopo, 
avzisati del fatto, giunsero sul luogo il 
direttore. della fabrica. e. un. impiegato 
vecanto la cassetta dei medicinali, Si cercò 
ili fermare il a che sgorgava copiosa» 
niénio dall'ampia ferita del Vuglein, im- 
brattaadogli le vesti 6 spargendosi sul 
terreno, Irattanto si era telefonato alla 
Guardia medica. Giunse il dottore Strasser, 
il quale trovò il Voglein agonizzante. 
Tentò di rianimarlo con alcune iniezioni di 
caffeina, ma queste però a nulla valsero, 
peri:hè, poco dopo, l'infelice esalava 1’ e- 
stremo respiro. 

La morte aysenne in seguito 
emorragia, essendochè l'arma fi 
yeciso i vasi sanguigni, i tendi 
fido. 

I defunto Vuglein era celibe, lavorava 
da qualche anno alla fabrica di birra ed 
era generilmento conosciuto per giovane 
economico e amante del lavoro. Esa nativo 
da Tolna in Ungheria ed aveva soli 24 
anni. I! padre suo lavora in una fabrica di 
birra in Ungheria. 


alla forte 
itrice aveva 
e la caro- 


* 


Appena commesso il delitto, l’uccisore 
approfittò della confusione e. dello ‘sbigot- 
timento insorto nella fabrica” per fuggire. 
Correndo, giunse alla propria abitazione in 
via S. Cilino N. 500. Ma trovò il quartiere 
chiuso. Si fece dare la chiave da una 
Vicina a cui sua moglie l'aveva affidata 
prima di uscire di casa, ed entrò, chiuden- 
do l’uscio dietro di sè. 


ss 

Alla fabrica, frattanto, un operaio a nome 
Antonio Suffer, bottalo, era corso ad avver- 
tire del trgico fatto la guardia di pnblica 
sicurezza Zadnik, che era di servizio in 
quei pressi, la quala si recò a sua volta a 
dar parte dell'accaduto all'ispettorato di via 
Scussa, da dove una guardia fa mandata 
alla fabrica, mentre l'ispettore Verbich ed 
Wn'altra guatilia andarono in traccia del 
feritore è rilevarono che egli si era diretto 
di corsa verso ‘la via San Cilino. Si- reca- 
tono a casa sua; picchiarono all’uscio, ma 
non ottennero alcuna risposta. In quella 
giungeva appulito a casa Ja moglie del Co- 
Stantini, e vedendo i funzionari di polizia 
{lla sua porta, impallidi, presaga quasi di 
una szentura e domandò 
lessero. L'ispettore la in 

uartiore. La donna andò dalla vicina: per 
chioderle la chiave conseguatale prima, ma 
seppe che questa era già stata da lei con- 
segnata al marito della. Costantini, Allora 
lipicchiarono ancora all scio di casa e 
questa volta fn -nperto. Il Costantini era in 
Camicia; aveva posti sul letto i vestiti da 
lavoro e anche quelli da testa. Pare ch'egli 
stesse appunto cambiandosi. di indumenti, 
probabilmente per non recare con sè dle 
traccie del delitto. 

— So percossa che se vignudi — di; 
— ma mi ghe go dà un picolo colpo per: 
chò sempre el me ofendeva. 

I funzionari di polizia l'invitarono a se- 
guirli. Il Costantini, strada facendo, domandè 
come stesso il ferito, «Molto male», rispose 
l'ispettore — «Se no glie go dallo forte 
— disse il Costantini — sarà roba de 
gnente». 

Al commissariato fu assunto in esame 
dal comm.sup. Backer, Disse di avore agito, 
essendo stato replicatamente offeso dal Vi- 
glein, e ciò durava da parecchio tempo. 

Finito l'interrogatorio, fu trattenuto agli 
mmvesti di via Scussa, a disposizione dell’au- 

rità, 

Psautiti i rilievi sul fatto, alla fabrica di 
birra. i funzionari di n. s. che colà eransi 


recenti, telefonarono alla Direzione di polizia, 
por l'intervento. della. commissione giudi- 
ziaria, composta dal giudice agli ‘istantanei 
aggiunto dott. Krammer, il quale procedette 
ai primi intorrogatorìî e dispose per il 
confronto dell’uccizore con la vittima. Com- 
parroro puro gli aggiunti del ‘Tribunale 
dott. Sbisà, De Giovanni e dott Segnian. 
nonchè i medici periti dottori Zampari 0 
Xydias. 

Luocisore, Giuseppe Costantini, ha 24 
anni, ed è nativo di Ampezzo. R' ammo- 
gliato da poco tempo. La mogliod in istato 
interessante da tre ms: 

Il Costantini, tratto innanzi al cadavere 
del Voglein, vacillò, impallidi. Il ca 
em orribile a vedersi. La forita, larghissima 
e profonda, alla parte sinistra del collo, 
incuteva ribrezzo, 

Finito il confronto, il Costantini fu 
tato dai medici periti, avendo egli asserito 
di essere stato colpito dul defunto. Infatti 
egli avera nna leggera «contusione alla 
testa, escoriazioni alla schiena, nonchè 
Bcalfitture alla. mano destra, leggerissime. 

La salma del Voglein fa posta in una 
cassa di legno e trasportata direttamente. 
col solito carrettone, alla cappella mortuaria 
di Sant'Anna, 

La sezione calaverica avrà luogo proba- 
bilmente domani mattina alle sei, 


sa 

Il tragico fatto, divulgatosi rapidamente, 
destò grande sensazione, Dinanzi alla fabrica 
di birra rimase radunata molta gente fino 
a tarda ora e da ogni parte si andava 
commentando in varia guisa l'accaduto. 

Piccolo incendio. Vincenza Radizza, 
abitaute in una soffitta della casa N. 2 in 
androna del Forno, pose iermattina ad a- 
sciugare alcuni cenci e alcuni effetti di 
biancheria sul tetto della casa stessa, di- 
manzi alla finestra del suo quartiere. Pare 
che da qualche casa vicina, più alta, venisse 
gettato un mo: ne di sigaretta, il quale 
cadde sugli stracci e vi appiccò il fuoco, 
Furono chiamati i vigili, ma quando. gin 
sero sul luogo trovarono il fuoco già spento 
dai casigliani. Il danno è minimo. 

La caccia nel territorio. La scorsa 
domenica, nelle vicinanze del casello ferro- 
viario di Opicina, il sig. Carlo Fecondo, 
socio del Circolo triestino di cacciatori, 
uccise un magni ico capriolo di 5 anni, il 
primo che sia stato ucciso quest’ anno nel 
nostro territorio. 

Pretura. Riguardo il dibattimento 
erlaltro in Pretura a carico del 
ig. Rodolfo Ullmani., per debito d'impar- 
à rettificliamo alcune inesattezze in 
cui siamo involontariamente incorsi, Il pro- 
cedimento a carico del sig. Ullmann si 
svolse per titolo di lesione corporale e non 
ili lesione d’onore, su ateusa della procura 
di Stato, avendo il sig. Simonetti ritirato, 
la propria denuncia fin dallo scorso luglio, 
quando intervenne un accomodamento fra 
lui e il sig. Ultmann. Il sig. Simonetti poi 
afformo dinonaverricevuto dal sig. Ullmann 
tino schiaffo e uno sputo, ma bensì di cs- 
sere stato colpito «di sorpresa al viso 
un corpo contundente, il che 
provato da deposizioni testimoni: 

Apoplessia. Ieri, verso il meriggio, ye- 
niva condotto alla Guardia medica il fabro 
Domenico Barbieri, d'anni 72, abitante in 
via del Pesce N.3,addetto allo Stabilimento 
tecnico, perchò zolto da apoplessia cerebrale. 
Il Burbieri aveva el tutto perduto la pa 
roia, Il dottore d'ispezione disposo per il 
suo trasporto ull'ospedale, mediante lettiga. 

Poco dopo s'invocò soccorso alla Stazione 
centrale per certà Maria Ferrata, d'anni 60, 
abitanto in via Donota N. 9, la. quale era 
stata pure colta da apoplessia cerebrale, 
Accorsovi il dottore d’ispezione, ordinò che 
la paziento venisse trasportata, mediante 
lettiga, all'ospedale. 

Tra guardie e pregiudicati. Iersera 
verso lo 11, l'ispettore di p. s. Bonelli del- 
l'ispettorato di via dello Sette Fontane; ri- 
lavato che il macellaio Giovanni Bettio, da 
Utline, individuo pregiudicatissimo e ban- 
dito dagli stati austriaci, trovavasi nell’o- 
storia al N. 10 di via della Tesa, vi si recò 
con una guardia ed intimò at Bettio Par 
resto, Questi uscì in istrada, accompagnato 
da certi Luigi ia ‘ed Antonio Lam- 
procht, ambidue individui appena usciti dal 


carcere, e da Giovanna Plannich, donna]; 


sottoposta alla sorveglianza di polizia. Il 
‘Bettio oppose vivissima resistenza al Bo- 
nolli ed alla gunrdîa, menando pugni e 
calci; i suoi compagni lo aiutarono, sicchè 
egli riuscì a fuggire, con le vesti a bran- 
delli. Il Bettio, il Lamprecht e la Plauzich 
furono arrestati, Non ostante le più attive 
ricerche il Bettio non Îu rintracciato. 

IMalore improviso. Il dottore d’ispe- 
zione della Guardia medica accorse ieri, 
dopo il meriggio, al civico Macello por 
prestare soccorso al macellaio Gaetano 
Martingano, d'anni 16, abitarite in via degli 
Antenorei N. 14, il quale era stato. colto 
da repentino malore, Mercà le cure del 
medico, il Martingano potè in breve riaversi. 

Disgrazia all'Officina del gas. Ieri, 
verso le 6 pom. mentre il muratore Vin- 
cenzo Sigon, di 17 anni, abitante in via 
del Cisternone N. 78, si trovava vicino ad 
un''arvmadura all’ Officina comunale del 
Gas è stava per movere una trave, questa 
gli cadde addosso e il poreretto riportò 
alcune ferite alla fronte e al piede destro. 
'Fascintegli alla meglio le ferite du alcnni 
signori, presenti al fatto, il Sigon fu poi 
trasportato con lettiga all'ospedale, ove lo 
si accolse nella quarta divisione. 

Caduto. La iruttirendola Maria Vocchiet, 
d'anni 38, abitante al N. 116 ili Santa Ma- 
ria Maddalena, ieri, all’alba, cadde sul sel- 
ciato e riportò una distorsione al piede si- 
nistro. Una distorsione al piede riportò pure 
îermattina, cadendo, la rivendugliola Pao- 
lia Plazotti, d’anni 32, abitante inandrona 
dei Falchi N. 6. 

Ricorse entrambe alla Guardia medica, 
ottennero le necessarie cre. 

Ubriaco travolto da una vettura. 
Teri sera, il facchino Ermacora Tuck, d’anni 
70, abitante in via del Belvedere N. 17, 
mentm camminava barcollando nei pressi 
della Meridionale, venne travolto da una 
vettura, Trasportato a alcune persone nella 
vicina farmacia Ravasini, si telefonò alla 
Guardia medica, dn dove accorse il dott. 
Fonda, il quale ebbe a constitare che il 
Tuck aveva riportato una ferita Incero-con- 
tusa al parietale destro, nonchè frattura di 
tina costa destra. Il Tuck era talmente 
nbriaco da non poter nemmeno articolare 
parola. Si dispose ch’egli venisse condotto 
all'ospedale. 

Durante il lavoro. Il bracciante 
Francesco Gabini, d’' anni bd, abitante. in 
via del Crocifisso N. 13, stava completanilo 
ieri mattina alle 11, assieme ad altri 
compagni, al Porto nuoyo la caricazione di 
un vagone, Ad un tratto, causa una falsa 
manovra, un asse che fungeva da manoyella 
andò ad urtare contro il suo corpo, in guisa 
da lanciarlo violentemente a terra: Sollevato 
da qualche compagno, egli accusava forti 
dolori interni ed a sua’ preghiera venne 
tosto accomnaznato con vettura alla Guardia 


medica, IL dottore d'ispezione cons 
il Gabini aveva riportato una < 
distorsiono ‘al ginocchio sinistro, 

Non volendo essere trasportato all’ospe 
dale, si fece accompagnare mediante vettura 
alla’ propria abitazione, 

Ricorse inoltre alla Stazione centrale di 
soccorso il ‘faseltino Ign: Rebol, d' anni 
50, abitante in via del Solitario,  perolit. 
mentre lavorava, gli era caduto sulla mano 
destra un grande pezzo di ferro, în gui 
da fratturargli il pollice, Il medico d' is, 
zione gli prodigò la necessarie cure. 

Tesione accidentale. La domestica 
Amalia Forluga, d' anni 16; dimorante a 
Roîuna, dovette ricorrere alla Guardia me- 
dica per farsi curare una ferita alla ‘mano 
destra. Dichiard al dottore d’ispeziono che 
il proprio fratello l'aveva ferita  accidental- 
mente. 

Una serva che .sa il fatto suo. 
Teri, nel dar relazione, sotto questo titolo, 
del dibattimento tenutosi in confronto della 
domestita Francesca Zwirn, per errore 
abbiamo publicato che il suo ex principale 
sig. Giovanni Du tiene un’ osteria. in 
via Belvedere, Egli invece è propristario 
dell’ osteria AW'antica Luna, in via Ben- 
nennto. 

Derubato durante il viaggio. Sta- 
notte sì presentava ali’ ispettorato di via 
igor un giovariotto decentemente vestito, 
il quale all'impiegato d'ispezione disse chi 
marsi Eugenio Held, d'anni 24, da Vie 
impiegato presso quel Magintea 
contò che era appena giunto a 
l'intenzione di ilivertirsi alcuni 
chie durante il viaggio gli er 
il soprabito, în uma saccoci 
veva il portafoglio con una somma rileva 
Dichiarò che non pussela 
che no sapeva dove andar 
L'impiegato, udito ciò, credette bene « 
tenerlo e stamane verrà telegrafato 
na per rilevare quanto vi sia di vero nel 
racconto del giovinntto. 

Un nuovo amico. Giovanni Reyer, di 
anni 70 circa, sensale di foraggi, la sera 
del 3 corrente stavasene tranquillo in una 
osteria in via dei Cordaicoli a riposare un 
po’, dopo ayer camminato tutta Ja giornata. 
Vicino a luî era seduto nn altro vecchio, 
col\quale il Reyer attaccò discorso. Ma ail 
un tratto il vicino si alzò, pagò lo scotto 
ed uscì dall’osteria. Poco dopo il Reyer, 
con sua sorpresa, constatò che egli non 
aveva più in tasca il borsellino contenente 
l'importo di È 2.82. Eppure . poco. prima 
egli loaveva in tasca ed il sno vicino lo 
aveva veduto, anzi gli aveva detto Oeio 
che no la lo perdi! Il Reyer pensò subito 
che il ladro fosse il suo nuovo amico © si 

‘ode a cercarlo, ma per quella sera do- 
vette porsi il cuore in pace, non lo trovò. 
Appena ieri, quando il povero Reyer aveva 
giù perduta ogni speranza, recatosi nella 
Pinzza dei Loraggi per sbrigaro 
alfari, scorse fra i i il suo 
osteria, il quale appena vide il vecchio, 
cercò ogni possibile di svignarsela, abbas- 
sundo la testa per non es riconosciutà. 
Mu il Reyer lo fermò, e natrato J'accaduto 
ad una guardia di p. s. lo fece arresta! 
Ail' ispettorato di via Chiozza egli si iden- 
tificò per Giacomo Jakseticli, d’ anni 
famiglio da Foistr 
legò di aver rubata la borsetta ‘al Reyer, 
ma questi tenne ferma la sua acci cl 
Inksetich fu. condotto alla Direzione di 
polizia. 

IT monelli al giardino di piazza 
della Stazione; Ii giarliio di piuzza 
(lella Stazione, da qualelio tompo 0 ivifestat 
da ragazzacci che commettono ogni / 

lanie contro i passanti, L'altra 

a nome Ittoro Moreiti, f 
del portinaio della casa N. 1 di piazza de 
Stazione, com un ramo di a pianti 
di spine si divertiva a poreuotore Ì funcit 
‘elio: colà si trovavano, în modo da  Jasciae 
loro delle traccie visibili. Il pericoloso fru- 
Stino venne strappato di mano al 
da una giovanetia. Ma la cosa non passò 
liscia. La madre del fanciullo, credette ope 
portuno intervenire in difesa di quell perla 
del sio figliuolo 0 assestò alla ragazza ut 
potente manvovestio; I gonitori di lei mos- 
sero denuncia del fatto all'antorità di p. 
chiedendo che contro la Movetti si proceda 
ia giudiziale. IL giardino di piazza della 
ne abbisognerebba di una sorveglianza 
più attenta da parto delle guardie, 

Una sarta che ruba. Ieri maltinà fu 
trattà agli arvesti la sarta Auna O. d'anni 
18, da 'Prieste, pertinente a Parenzo, perchà 
aveva rubato a danno di certa Maria. Pau- 
lach, abitante in via Doiota N. 4, presso 
la quale ella prestava l'opera sua, cinque 
fazzoletti, un paio di scarpe ed un puio dî 
calzoni, del complessivo valore di 7 fiorini. 

Minutaglia. Ieri notte, in via del Bel 
vedero, verme arrestato, perchè privo di al- 
loggio e mezzi di sussistenza, il facchino 
And Busig, d’anni 54, da Gra 

Teri notte, in Campo S. Giacomo, vena! 
arrestato per’ vagabondaggio il quattordi- 
conne Giuseppe Ferro, da Trieste. 

Lotto. Istrazione del 11 com. 

Bruna. 2 20 21 11 16 

Corrispondenza aperta. La persona 
che ci. scrisse il reclamo sulla via della 
Fontana, è pregata di passare al nostro 
ufficio per ritirare 10 francobolli di © 
soldi, acclusi, probabilmente per errore, 
nella lettera inviata a noi. 

Bollettino meteorologico. Ieri: Tom- 
peratura ore 7 ant. 25,2 ore 2 pom. 25.8, 0,9 
— Altezza barometrica ore 7 ant. 

— Oggi: Alta marea 11.6 ant, —— pom. 
Bassa marea —— ant., 11,0 pom. 

Ogni giorno una. Fra due amiche: 

— Dunque parti per Montecatini? 

— Voglio divertirmi un poco, e poi ho 
Aanché uno scopo umanitario, 

— Uno.scopo umanitario? Oh, che anima 
mobile! 

— Sì, voglio procurare a mia madre... 
un genero, 
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vicino di 


TEATRI 

TEATRO FENICE - (ore 8) - y,La Favorita" 
ni 4 otti, 

FONDO RALLI - (ore 4 e 8) - Circo equestro 
Richter, Spettacolo vaziato. 


Borse e Mercati. 


Chiuse estere e Horsa serale di 
Trieste dell'Il. Settembre. La Borsa 
di Berlino chiude debole: 


‘cès0 102.07, Italiana 90 

che ottàmane 785/19, 

Chiusa precedente notava: 102.17, 20,70, 09,40, 
767,50, 140.87). 

Dopo Borsa: Italiana 30.70. 

Qui notasi: Metalliche 100,60 a 101.05, Azioni 
Orediît 403,— a 404,—, Rendita Italiana per fine 
mese da 86,60 a 80.80 detta pronta tagli piccoli 
89,8, n 89/, Napoleoni 9.57!/, a 9,59—, Lon- 
dra 120,70 a 121,7, Francia 47.70 a 47.83, Ita- 
lia 45,55 a 45,75, Germania 59.— a 59,15, 

Listino, Napolconi 9.67'/, j9-, Zecchini 
n 6.63 6.07, Lire sterline 12.07 a 13.09. Londra 


"| Sottembiro 4° 
prata 


alcuni | 1 


ragazzo | 


3 | Afittosi 


| Daffittaro 


DRELESII 47.83 Italia 46.55 
2 <i.70 Banootiote italiano 45,55 a 45:70, Ban- 
conoto germaniche 5 1 59.15, Rendita an- 
strlaca ln carta 100.80 a Ic1.io, Itendita must. 
in nryeato Iondita anstrin- 
ca.in oro — nea Rondita ungherese 
in oro 4%, 122.40 n 122,69, Rondita austriaca in 
Corono 101.40 n101.50 Rendita ungherese in Co- 
rono, 9.898 100, — 404, Ita 
liana 89.53 189,90, L78,=, Gere 
bi; 37,— 27,60, Serbi nuovi 4,60 a 5.20, Croce 
Rossa italinna 12,902 13. 


vancia 47,70 


Parto1 :1. (Diretto-Urgente) Chiusa: Rendita 
franceso 3%, 103.07, Rendita italiana 5%, 90.78, 
Rendita spagnuola esterna 03,87, Azioni Banca 
Ottomana 78410. 

Parigi 11 Chiusa, Ferrato auristacho 950 
Lombardo =——, Rondità tare nnova 29.33, 
Cambio Londra 252.20, Egiziano 553.75, Rendi, 
nustr. in oro 103.60, Mendita ungli. in oro 4% 
103,—; Linderbank Lotti turchi 143.25, 
Banca di Parigi 918.75, Azioni Meridionali 
italiage 663.59. debole. 

Lowpra 1ì. (Cambi Chiusa) Prestito Greco 8 
8418/33.—, Consolidati greci 49, 29,= 


Santos goud av. 
ro marzo 70, 
calmo 
AmpuRGo 11. Rio ordinario loco 74-79, reale 
loco 75-73, Luono loco 80-83, 
HAvrE 11. Chiusa: Santos good average por 
mese corrente per 50 chillogr. a fr. 81.—, per 
Gennaio a fr. 


Cafè. Amaurao 11, Chi 
p. Sett. 73.78, per dee. 


Apertura: Rio per consegno 
‘o, 3.in rialzo, sostenuto. 
Cotoni. Livereoo, 11: - Mercato hause. 
Terders În Dochets 30, Vendita 10009, compresi 
affari consegna, Importas, — Merce ame- 
ricana a consegna da qualunque porto L.3I.0, 
Soltembre-Ottobro 4% Otto- 
5/ Novenibire- Decombra 48/1, 
Genn.-Febralo 4%, Feb- 
n Aprile- 
i Giugno» 


Vi, 
@ 


so MarzosAprile 


0 4%) 
Maggio-Giugno 


4a 
o nnericana */,, brasiliana Ye, Bengal 


Frumento Ra per 7 
nale 1 ettolitro - loco 21.10 
anubio Foxani Rumen, loco 2 
28.4, Frumento California nominalo Air 
coste d'Inghilterra. 22 carichi, dei qu 


11, - Importazione: Frumento, 02529, 
È Avena 12720 quartera, — Tutte Jo 
granaglie deboli, Delle granaglie viaggianti : 
framento più fiacco, orzo a favore dei com- 
pratori, formentone suna affari. — 

Tempo variabile. 
tanti 76.31, per. 
Gioîa contanti 

palo. 7: 
70, per ou 
+ quattro 


p. Narot1 11, Gallip: 
re 76.60, per Maggio 7. 
79.48, per Ottobre 73.70, pei 
Panta: 11, Ravizz. Mese corr. 
bre 40:75, ealmo, per nov.-dec. 50. 
pitimi mesi St. 
LONDRA 11. Ravizione a sc. 20: 
Petrolio. BreMA 11. Loco 
ANVERSA 11, Loco 18.— fermo, _ 
Metalli. LoxpuA 11. (Diretto) Stagno Straîs 
a 46, 644 
Farina, Parior 11, Dodici Marche. Maro cor- 
rente 41/75, per ottobre. 42,50 soska, quattro 
inesì di hoy. 49.28, guaitro primi mesi 43.99, 
Tempo, bello 
19:30, 
30.50; 


è 
Ta 
20, formo 


31.36. 
+ Loco 34.10, per Settom. 37. 
Ottobre 37.75. 
Zucchero, Panic: 11. Greggio da 88° dis 
5:28,— fetmo, Bianco p. ineso corr. 29. 
colmo, quattro esi da 
attro primi mesi 30,37%3 RAP 


id, per 


{into 99 
Amnuroa 33, (Chiusa), Per settem. 

docem. 10/05) per murzo 10,33, 
Loxpra 11 Java a scell. 

goelli Di 


QN45, por 


Staino Lo FANO dio Stabio Eorrone Det Quinte, Poco 
Accarzone Reuncesazie fussato Forca 
———mm@nr@r@Truo 


GI} avgisi alloltivi. costui paroli; Taasa 
soli ao dal ronsgono da frico 


mi 

d'Ammalittmziono dol piano 

terra: ito) vhiaorli fiidltaro sompro il nuoro dell'uvviso 
di \sî-wablo informazione, 


Taio, con buoni 
ol’ Piéeoto: 
monta, ammrizzo al 
1877 
i sarta donna, Via Nuova N. 
1879! 
me di Ruona Iawigiia con 
rcîerenze serittoio o agazzino, 
Gentili offerte ,,A. TP. 604 ferma 
1768. 
prominente un macchinista, un 
piatfeante gramolatore paste’ ali- 
macchina 30 cavalli 
Deglienghi, Pola. 


titti pretes 
It posta. 


ficercansi 


mentari, e una 


Griora privata [atcasa, camerier 
rari, cassiera. Agenzia Corso 


Rivolge 
mezza livorante macchinista, livoro 
Ricorcasi commissione, Barriera 19, IV piano 
1925 
A q prontamente servi raccomanda 
Ricorcansi Bat fior Trieste, 1' Estero. Agenzia 
Wranit fi uova 3 JNÙI 
f + renttrice di libri, indispensabile Inigua 
ICRTESRI ENT i serzion ento sognano 
Kron_& Comp. 18 
Si ricerca ragazzo tappozziere. Indirizzo al 
ll Piccolo. 1898 
H HI 
Ricercasi ses 
s7. 
Tgurzona sara. Via Solitario N. 3 
Carcasi farlo 
H 7 ragazzo li anni, buona famiglia, 
Ricercasi S35 paga. Libratia Barriera 20: 1918 
A 7 abile montatore di stule in terra 
Ricertasi Sorta. Indirizzo al Piecoto. 1892 
hi prontamente degli agenti capaci per 
Ricercansi ft nezonio manitautro, ‘Offerto ai 
Piccolo sotto ,,Subito® di È 
P | ragazzo per macelleria, Indirizzo al 
Ficercasi uan, ne 
si offre per tradurre lettere com- 
Ungherese Ferciati 2'Sentense tmgneresi in tec 
Kesco. Indirizzo al Piccolo. 1455 
feta Il quale pi 
Comptorista mohta statiano, tedesso è serbo» 
croato, cerca occupazione; Gentili offerte sub 
Pit il Piccolo, 1388: 
perietto, tedesco, ingiesò, con 
Corrispondente Roiga pratica cosmmeroîate, ii 
ti pretese, otti ‘enzo, cerca impiego. 
ferto sub_,,P al Piccolo. 8) 
pratica, corca appalto UViferie 
ila i int 


ra Îi per magazzino ricercato per casi 
PFA ÎICITITO Ratimertizio conoscenza itagan te: 
desca. Oîforto sub_,,N. 15104 al giornale ‘617 


muestra froeboliana per condurre 
passesgio due bambini. — Indirizzo 
20 


Ricoreasi 


Piccolo 


quindicenne, 
mitave, presso marito e moglio. Offerte «Quia- 
dicannes al Piccolo. 1774 
E miamenio CAUSA Pi za, quan 
Nfittasi pen artchtozza N. Li 9 stanze, ca- 
merino, cucina. Rivolgersi ai portinnio. 1898 
Fiittangi dro snze aiumobitiate oppure vito- 
NTTANSI te, evontuatinente costo. Ingresso li- 
bero, centro. Indirizzo Pieeolo. 


1891 
È stanza ammobiliata, volendo costo; 
NÎtAS1 Prezzo mite. Via Nuova 
Affitta Ì prontumento stanza arredata, 1ugressi 
ITTASÌ isbero, costo. Via Amalia 18, I piono 
E "amore ammobiliae, via Valdirivo 
Affittansi SUE: piano II, sinistra. 1937 
Nfittasi puattiere setto stanze; andito, cucina; 
ITTASI cantina, acqua. Via $. Giorgio è, pri 
îo piano. 1607 
via _Economo 4, p. IL 1872 
stanza ammobiliata, possibilmente ii 
distinta signorina, via Nuova N. 30, 
arto piano. i 1878 
AFFIiNe stanza ammobiliata con costo, fami: 
D'fitar d 
748 
affi rontamente due stanze, camerino 
MITE 
Indirizzo 11 Piccolo, 
stanza vuota, Ingresso libero, Corso 
47, p.I 1834 
si ammobiliate, duvani, alfittunsi via 
N28 campanite 9, IT, N. 7. 1807 
Flogant stenza ‘allitiasi distinta famiglia, ace 
IBGANIO cotterebbonsi pure due studenti’ con 


ensivne. Indirizzo Piccolo, T 1904 
inint Reali stanza costo 50, altra grande 
[cinissimo focolo. Cie 


sul 


1813 
Affittasi stanta ammobiliata vi marg, 
glia tedesea. Indirizzo al Fiocolo, 

1 


affittasi, Indirizzo Piccolo. "1600 
Stud ii trovano, vicinanza scuole, stanze con 
BNÎI costo. Indirizzo al Piccolo. ss. 


|Smerrita 


Ta sorive pertetta» |‘ 


ietinta famiglia nifitta stanza grande con mo- 
DA a Volando Goo. Indietzo 
Piocolo, ERI 
damoro, camerino, cnoma, dispersi, solita, 
giardino è giuoco knufer, che dista 10 mi- 
nuti dalla città, affittasi prontamente, Indirîz- 
zo al Piccolo 1929 


usi È 
3 1a 
riloe) Una divisa compie del Uonvitio Lo- 

Vendesi Baiano Tiri ni Piscolo ‘oc 

i enno cuccia duo snni e pappagullo 
VEROaSi Pain iedieitzo i Pinno. our 

massimo buon preszo ogni sora mo- 
Vendesi pitt tapporserit Nuovo Negozio ‘Ba: 
nità 11. 1018 

piccola. raccolta aederebbesi. Rivol: 
Monete Gerzì piazza S. Giovanni N, 5, lito» 
grafie. I 
Ù Piesmatica quasi nuova, Ingles, 
Bigicltta Vendesi per cissa, Indirizzo sì Pie 
colo. 


tono 
Casse 


Fuove da vendero, Cartoleria via & Laz- 
fotti 


garo 15, Ingre o via delle Torri. 18810 
Marsala vuote, prima mano, da 25 fina 
400 fitri da vendere, prezzi occasione, 
poyich, Corso 1, fi UA asili 
ina per traforo, 
È terina 7, IV. 
a gas, forza duo cavalli, buonissimo 
stato, vendesi prezzo modicissimo, Ri- 
sl Ponto franco, magazzino 10, 
, porta 6. 
Galle Armonia, compra-vende osterie, 
LADIBT negozi, torni, catfo, pasticcerie: ‘1909 
d'ogni qualità 6 torchi, vendornsi. 
Potter 


cla Riva Pescatori 1900 
Panino 


vendesi, buonissimo, clegsuto, 
(abili diversi vandonsi causa lnm 


tito, Via Cavana quallro, terzo 
on 
tt tenza. San Francesco 9, IH. 

H costruzione la 
Pneumatica "i 


E) ‘bass 
Smarrita 


1020) 
più moderna, prez 
Fo I 1925 


giovane barbinu caffè, marca 
Mancia Portandola Piccolo. 
Tola 
domenica sora, nel pressi della Chie: 
sa Cappuccini, cagnetta branon-nera, 
Lilla. Generosa mancia portandola al 
1385 


‘cagni 


4511, 


chiamasi 
Pieco! 


Sorissi Iert 00 0) 
1919 
ricavi 


tueto! 


1919 


lettera, indienndomi come posso furti avere 
mio scritto. Giovedì. 1017 
F | Il principe, prima di rispondni 
Ra! sapero i giorni che eravtita a Trieste, 
1910 
Îla Suo totogratio poste sul tavolo, gincohè 
MENO: ini confermarono ta vostra distinzione, 
sento quindi il dov li chiedervi, che così 
comprendeste un GÌ; vello chiedo unicamente 
perolià non so i cho attribuite quelle due pa- 
role. 4912 
Va beno, Selpi. 
fno 
fina, Va lens, sabnio sera, Salati cordiali. Bu, 
È 1926 
To, AGsal soffro, fosti orudele. Dimen- 
chi t'ams tanto, 827 


no, possidente, dest: 

‘a incontrare relazione con signo- 
rina 0 vedova seopo malfinionio. 
gretezza e serietà. Agenzia Cors 


Luce Ritiva/Ioti 


paranza mi sdolora, Ina io non lo wi 
Vostra passo di più. Se piucero aveto di par- 
lo vvicinatovi, diversamente finito, 1975 


Antometta fe. 


[IDO Fiorini cercasi per n 
stituzione rate monsili. Serie offerta 
colo sub_,, Valuta 


F * 1500 vaso pegno. Restituibili ra= 
RICEICANSI seaimentt Totti Piccolo. 1880 
Ki i è 1 5000 a 11000 verso buo: 

IENA zione, durobbesi il 10.010: Indir 
Piccolo. b! i 

H i conto perdita derivante da ogni 
fissicurazione Stazione rimborso di qualsiasi 


Vigliott, prosso Banca Cambio Valute Giusop= 
pe Bolaftio, 


Te costo presso piccola fa- 


Studente fi tralo, Indirizzo 


miglia, abitazione © 
Piccolo. 1967 
Tn e O RI vini 
ÎI0 igioriici, nonchè istruzione presso un filo- 
logo a 


addoltorato, modico prezzo, Indirizzo 
Piccolo. 1796 


Signora indi 


izz0 01 Piccolo, 
Frei eaniione ovaio UE signo 
Lost si n tia ad 
via 


agiata senz: 
bimba) a «i 


‘nz. Per ul- 
dell’ Olnio 
1878 


î nora Barriera 25 i Borsi 
i portalibri soldi 28, pennali 
1921 


uosn Tui= 
25, 


Tono] Poralinri, borse 
di 


Madri. pet 
ibra eartererta 


ta libri, pu 


iorse, por= 


Bolvodere 
1 dibili. 1021 


ali, pre 


faro Niglio, via Nuova 30; ss-|Nl 


‘vggetti oro; argento, gio- 
3947 


tam, compera vendo Fiazza 


[bri scolasiioi dna 
fr scolastici muovi e u vende lu Ibreria 
il 48SI 


Libri Lutopri CA 
Spodizioni frutta, verdure; 


tissimi nssumionsi. 
Giovanni, 


prosa 

Negozio Polli 
1918 

4, ora in vin 

odiata ln tettola d 

a presi mitis- 
1908 


Pontarosso I 

Il piano (di 
o), fiori artificiali e piume, 
Simi. 


I) chine da, parchenii; simporio scope, sco- 
RACCHINO nictte: da cumerà, specialità pettini 
infrangibili, a prezzi modieissimi, soltanto da 
Giovanni Angeli, Canalo fi. 1 

Vino [atano, isterano, è 

tino per famiglia. Den 

Lazzaro 

Sadig canna, canapi poloncine, irmudi più 
GUIO qualità, armadi con speechio, toilettes, 
colonne, tavolinetti, mobili in ferro, fioraio 
intagliate, credenzette specchio, tutto n prezzi 
ineredibfti. Torrento 32, primo, piano, Esposi- 
zione. 1194 
BU soll costa la ripurazione di qualunque 0= 
SUUI cologio tascabito e i 
parabile. Barriera vecchia 2 


donnina 

colorate, pulisconsi con originali ere= 
Calzaturo See inglesi. Nuovo ritrovato per lac- 
ca, vendesi a prova. Calzoleria Modling, Cor- 

30 27. x 1923 
pi di radici giapponesi, imissima qua 
Curadeiti ital *usa osttitino dn paeitor conte 
i, costa soltanto 15 soldi. Nego- 


Vi; 90i 
P Tutto, veletto per lu inccia, velcne per vas 
8Î polli e pel braccio, cravatte, rentagli, fax- 
zoletti, guanti, calze, stoffa, tritot prat 
altre at gremuiali, 
marinai a Jkey, braccialetti, collane, 


lana nd 
berrettè, forma 


fort 
SSO | spille, bottoni, cordoni e catene per” orologio, 


forcine, freccle, pertinini, cinture © tutti gli 
altri articoli per lutto adatti, trovansi, a prezzi 
molto discreti, nel Negozio Vienneza. 1991 

Tutt To sorta di forbici e temperini, come 
NITTO pure migliata di sorta in portamonete, 
borsette, portafogli e portatabacco, sono nuo- 
vamente arrivati In grandioso assortimento ed 
offronsi 1 prezzi realmente vantaggiosi 0 fissi 
dal Negozio Viennese, piazza della Borsi 602, 

Tollewte Tinissima con Dea 


199r 
7 marmo, 
Vendesi fatico © ‘brocca fiorini if, due lett 
alti, finiseimi, con intagli, due suste, due ma- 
terazzi orina f. 48, lollette lucido 3:80, letto 
alto di ferro con susta 9; sgabello pietra mar- 
mo 8.50, lavsmano da una persona 6.50, ar- 
madio quattro cassetti 11, tavola da pranzo, 
finissima 85, divanetto figurato guarnito in 
peluche di seta 21 ed altri mobili usati apra 
occasionali, soltanto per pochi giorni, Piazza 
della Vallo 1927, 


MAL DI DENTI 


aritolstantaneamente, quasi perincantocon la 
DR ESSENZA DIVINA 


Deposito da B. Sarayal, farmacista detro 
“P99*0 i Loggia Magisteatualo. 
Guardasi dalle mistificazioni. Soltanto, genuine 


quelle vortanti il nome B. Saraval. 


Lia Senola 


di disegno pel taglio e confezioni 
. . Corso #7, ZII 
si riapre lunedì IG corr. 


L' istruzione 
metodo ra 
brove tem 


Viono dinpartita col rinomato 


dalle (9-12 antim.'e dalle 3-6 
ANNA BILAN, maestra. 


Scuola di recitazione 


Riapertura lunedì 16 carr. 
Programmi el informazioni presso il sot- 
tosoritto al Politeama-Iossetti. 
ETTORE DOMINICI. 


E Rigiani della chiesa votiva in occasione | 


dol giubileo imperiale a f.£- 
{Estrazione questa sora alle 9 pg | 


Viuvita prinsipolo dol valore di 
Ziox. 5 


Veridorai presso 


Siusenpo Belattio, TI Marcurio. Merso Eleris 


Scuola di Velocipede 


in locale CHIUSO 
GIUSEPPE EGGER 
Via Commerciale N. 1. 


Estrazione questa sera alle Sg 
Viglietti da I florino 


ioni 


FC per gol «355 soldi 
presso ALESSANDRO LEVE 
I sottoscritti sì pregiano d'a 
codesto P. T. Publico cliv col 
via Nuova N. 27 
lieno assortito in bianeherie, ma- 
minuti e guarnizioni, il tutto di 
ostere e nazioni 
di soddisfare in tutto le esigenze di 
esto rispottabile. public nella Ta- 


Vincita principale fior. SO,000. 
torrente, apritanno, per prop! 
(angolo via S. Caterina) it qualo sarà 
glierie, Lanerie, noncliò articoli 
recente acquisto dalle primarie fabriclie 
“Compito specînle doi sottoseritti sarà % 
ea des x 
® 


trovano lavoro duraturo 
(ANCHE PER L'INVERNO) 
nelle officine della 


Società degli Scarpellini 


E STEIN, GRAZ 


(LAVORO A COTTIMO) 


MH snafiegliori 


MOBILI 


IN OGNI SPECIE, 


Brod & Mondolfo 


Piazza S. Giovanni. 
(angolo vin S. Giovanni e via delle Porri) 


Specialità in Hohili di flusso 


10. anni di garanzia. 
= Piazza S, Giovanni mo 


CONVITTO NAZIONALE 
sPAOLO DIACONO“ 
in Cividale (Friuli) 
PE 


Ginnasio e la R. Seuola te 
sono gratuitamento gli 


zi 
Il Convitto è 
proprietario con. pi bio inigli per 
le qualî, oltré mi vitto sempre di prima qualità 
è abbondante, i giovani hanno pine gli ofwetti 
di cancelleria. vestiario ece. a così mite prezzo, 


ser 
invia è di lire seicento da pas 
8 - Per informazioni 6 MRegoli 
mento rivolgersi al Rettore. 


BANCA POPOLARE DI TRIESTE 


Via Nuova N. 5. 
Estrazione 19. 14 e 15 Settembro 1895 


_Lotti Tabacchi Serbi 


Vine principalo eli 75.006 
3 biolietti inrate mensili da î, 1 per 1. 7 
10 > > 2 + 0 


Ò ; sogno 
Lobti Banoa Ipotaonria Ungherese 1% 
Vincita principalo fior. 50.000 
In rate mensili da fior. 4 per fior 180 


Lotti Palffy 
Vincita principale 10.000 
In rato mensili da fior. 2 per fior. 7850 
NB. I prezzi possono variare a se- 
conda dellè ascillazioni del listino 
di Borsa. e 
"Prieste, D Sottenibre 1899. 


Onde evitare falsificazioni od imita. 
zioni, sono pregati i P. ‘I siguori con- 
sumatori di chiedere sempre la 


ARONDORE" 


con etichetta bleu, coll'efiggo di Nettuno 
come puro di constatare che i tappi 
sieno muniti 


dell'im 
pronta 


lara dallo fonti di Rromdbnf scarisbaa. 
sappresentanti per Trieste e Litorale 


LAZZAR & HECHT 
Acquedotto 29, ingresso via Bachi 


